
REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E PESCA MEDITERRANEA
DIPARTIMENTO DELL'AGRICOLTURA 

IL DIRIGENTE GENERALE
COMMISSARIO DELEGATO 

EMERGENZA IDRICA IN AGRICOLTURA E ZOOTECNIA
 EX D.G.R. N. 127 del 6/5/2025
D.P. 539/GAB DEL 16/05/2025

ORDINANZA COMMISSARIALE N. 1  DEL 20 GIUGNO 2025

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTO il Decreto Legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018 “Codice della Protezione Civile;
VISTA la  L.R.  n.  13  del  07  luglio  2020  recante  “Disposizioni  per  l’accelerazione  dei  procedimenti 
amministrativi e per la realizzazione di interventi infrastrutturali urgenti” 
VISTA la Deliberazione di G.R. n. 37 del 9.02.2024 in cui la Giunta Regionale in apprezzamento della  
proposta dell'Assessore Regionale per l'Agricoltura, lo Sviluppo Rurale e la Pesca Mediterranea, di cui alla 
nota prot. n. 1048/Gab. del 5 febbraio 2024 e alle accluse relazioni del Dirigente Generale del Dipartimento 
regionale dell'Agricoltura allegati alla deliberazione, ha dichiarato  lo stato di calamità naturale da siccità 
severa  nell'intero  territorio  della  Regione  Siciliana,  nonché  ha  incaricato  l'Unità  di  crisi,  istituita  con 
D.P.Reg.  n.  510  del  2  febbraio  2024,  integrata  dai  Dirigenti  Generali  del  Dipartimento  regionale  del  
bilancio  e  del  tesoro  –  Ragioneria  generale  della  Regione  e  del  Dipartimento  regionale  della 
programmazione, di individuare possibili interventi strutturali da eseguire con urgenza per fronteggiare la 
carenza idrica, salvaguardare gli allevamenti zootecnici, le produzioni delle aziende agricole e garantire 
sufficienti volumi d'acqua per l'irrigazione delle colture.
VISTA la Deliberazione di G.R. n. 51 del 20.02.2024, con cui è stato dichiarato, ai sensi dell'art. 3 della 
legge regionale 7 luglio 2020, n. 13, lo stato di crisi e di emergenza regionale, fino al 31 dicembre 2024, per  
interventi d'aiuto agli allevatori colpiti dalla siccità e per la salvaguardia della zootecnia, in coerenza con le 
attività da svolgere nell'intero territorio regionale;
VISTA la Deliberazione di G.R n. 132 del 3 aprile 2024 “Decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 'Codice  
della protezione civile' - Art. 24 - Richiesta di deliberazione dello stato di emergenza di rilievo nazionale 
per la grave crisi idrica nel territorio della Regione Siciliana”;
VISTA la legge regionale 7 luglio 2020 n° 13 ed in particolare l’art. 2 secondo cui il Commissario delegato  
per la realizzazione degli interventi urgenti dovrà disporre, ai sensi del predetto articolo 3, comma 6, lett. a) 
della Legge Regionale n.13/2020, le ordinanze di cui al comma 4 dello stesso articolo, che interessino i  
punti di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale n° 37 del 9 febbraio 2024 e n° 51 del 20 febbraio  
2024;
VISTA la Deliberazione di G.R. n. 127 del 06.05.2025, con cui è stato dichiarato, ai sensi dell'articolo 3, 
comma 1, della legge regionale 7 luglio 2020, n. 13, lo stato di crisi e di emergenza regionale, per la durata  
di mesi dodici, su tutto il territorio regionale, per la salvaguardia del settore agricolo e zootecnico della  
Regione Siciliana ed è stato nominato, quale Commissario delegato per la realizzazione degli interventi  
urgenti  all'uopo  necessari,  ai  sensi  del  predetto  articolo  3,  comma 4,  lett.  b)  della  legge  regionale  n. 
13/2020, il Dirigente Generale pro-tempore del Dipartimento regionale dell'Agricoltura con il compito di 
individuare interventi strutturali nel settore di interesse agricolo da eseguire con urgenza per fronteggiare la 
carenza idrica, interventi per la salvaguardia degli allevamenti zootecnici e interventi per la salvaguardia 
delle produzioni agricole; 
VISTO il D.P. n. 539/GAB del 16.05.2025 in cui si nomina, ai sensi dell’art. 3, comma 4, lettera b) della  
legge regionale, 7 luglio 2020 n° 13, il Dirigente Generale del Dipartimento Agricoltura dr. Fulvio Bellomo, 
quale  Commissario delegato per la realizzazione degli interventi urgenti  all'uopo necessari,  ai  sensi del 
predetto articolo 3, comma 4, lett. b) della legge regionale n. 13/2020, con il compito di individuare gli  
interventi di cui al precedente comma;
TENUTO CONTO che l’Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia, in riferimento alle dighe 
di  cui  alla  sotto  riportata  tabella,  con diversi  provvedimenti  sotto  indicati  ha  pianificato  per  gli  scopi 



potabili, irrigui e industriali l’utilizzo delle risorse idriche invasate utilizzabili per l’anno 2025:

DIGA Provvedimento AdB Assegnazione 
POTABILE (mc)

Assegnazione 
IRRIGUA (mc)

Assegnazione 
INDUSTRIALE (mc)

TRINITA’ n. 13599 del 09/05/2025 0 0 0
POMA n. 14927 del 23/05/2025 16.400.000 0 40.000

ROSAMARINA n. 14927 del 23/05/2025 9.870.000 2.510.000 0
CASTELLO n. 14149 del 15/05/2025 2.940.000 1.860.000 0

GARCIA n. 14742 del 21/05/2025 7.960.000 4.270.000 0

VISTA la nota dello scrivente Commissario Delegato prot. n. 111882 del 30/05/2025, con la quale, a seguito di 
apposita riunione tenutasi in data 28/05/2025, è stata formulata al Dipartimento regionale dell’Acqua e dei Rifiuti 
dell’Assessorato dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità, in relazione ai seguenti invasi, una richiesta di 
assenso  all’utilizzo  per  scopi  irrigui  dei  seguenti  quantitativi  di  acqua,  in  aggiunta  a  quelli  già  pianificati  
dall’Autorità di Bacino:

 Diga Trinità + 1.000.000 mc
 Diga Poma + 2.000.000 mc
 Diga Rosamarina + 2.000.000 mc
 Diga Castello + 2.000.000 mc

CONSIDERATO che la medesima nota sopra citata è stata inviata al Commissario Straordinario del Consorzio di  
Bonifica della  Sicilia  Occidentale con riferimento alla  diga Garcia,  chiedendo l’assenso all’utilizzo per scopi 
irrigui dalla stessa di un volume pari a 3.200.000 mc; 

VISTA la nota del Commissario Straordinario del Consorzio di Bonifica 2 Palermo, Dott. Baldassare Giarraputo,  
prot. n. 2487/2025 del 05/06/2025, indirizzata allo scrivente Commissario Delegato, con la quale, in riferimento 
alla suddetta nota prot. n. 111882 del 30/05/2025, è stato manifestato l’assenso a potere utilizzare per uso irriguo, 
oltre ai volumi già assegnati da parte dell’Autorità di Bacino, pari a 4.270.000 mc, ulteriori 3.200.000 di mc per i 
comprensori irrigui afferenti al Consorzio di Bonifica Sicilia Occidentale (CB1TP – CB2PA e CB3AG) e sottesi 
dall’invaso Garcia;

CONSIDERATO che  il  Dipartimento  Generale  dell’Acqua  e  dei  Rifiuti  dell’Assessorato  dell’Energia  e  dei  
Servizi  di  Pubblica  Utilità,  in  riscontro  alla  nota  dello  scrivente  Commissario  Delegato  prot.  n.  111882  del 
30/05/2025, ha comunicato con nota prot. n. 21526 del 10/06/2025 che, agli esiti di nuove elaborazioni e calcoli  
effettuati, per ciascuna infrastruttura idraulica sotto riportata è possibile derivare  per scopi irrigui, in aggiunta a 
quelli già pianificati, i seguenti quantitativi di acqua:

 Diga Trinità + 600.000 mc
 Diga Poma + 2.000.000 mc
 Diga Rosamarina + 2.000.000 mc
 Diga Castello + 540.000 mc

VISTA la nota prot. n.16719 del 12/06/2025 dell’Autorità di bacino del Distretto Idrografico della Sicilia con cui si  
fanno alcune osservazioni tecniche sulle predette assegnazioni aggiuntive a favore del Consorzio di Bonifica della 
Sicilia Occidentale rimandando le decisioni finali alla Cabina di Regia con la partecipazione dei soggetti interessati;

CONSIDERATO che nella seduta della Cabina di Regia del 19/06/2025 appositamente convocata con nota prot.  
n.27299 del 13/06/2025 è emersa la necessità di effettuare alcuni rapidi approfondimenti da parte del Consorzio di  
Bonifica della Sicilia Occidentale di concerto con il gestore sovraimbito Siciliacque S.p.a. in relazione alle modalità 
di prelievo della risorsa idrica, atteso che le stesse incidono sulla disponibilità del volumi dalla Diga Garcia;

CONSIDERATO  che  nella  seduta  della  Cabina  di  Regia  del  19/06/2025  appositamente  convocata  con  nota 
prot.n.27299 del 13/06/2025 è emersa, altresì, la necessità di ridurre prudenzialmente la disponibilità aggiuntiva 
proveniente dalla  Diga Poma a  1.500.000 mc nelle  more di  un rapido approfondimento,  da  parte  dei  soggetti 
interessati,  relativamente  a  prelievi  aggiuntivi  a  scopo  potabile  palesati  nel  corso  della  predetta  riunione  del 
19/06/2025; 



DISPONE

Art. 1

L’utilizzo delle acque dell’invaso  Trinità per scopi irrigui nelle aree servite dal Consorzio di Bonifica 1 
Trapani di un quantitativo di acqua pari a 600.000 mc.

L’utilizzo delle acque dell’invaso  Poma per scopi irrigui nelle aree servite dal  Consorzio di  Bonifica 2 
Palermo di un quantitativo di acqua pari a 1.500.000 mc, in aggiunta a quelli già pianificati dall’Autorità di 
Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia per l’anno 2025, descritti in premessa.

L’utilizzo delle acque dell’invaso Rosamarina per scopi irrigui nelle aree servite dal Consorzio di Bonifica 
2 Palermo di un quantitativo di acqua pari a 2.000.000 mc, in aggiunta a quelli già pianificati dall’Autorità di 
Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia per l’anno 2025, descritti in premessa.

L’utilizzo delle acque dell’invaso  Castello per scopi irrigui nelle aree servite dal Consorzio di Bonifica 3 
Agrigento di un quantitativo di acqua pari a 540.000 mc, in aggiunta a quelli già pianificati dall’Autorità di 
Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia per l’anno 2025, descritti in premessa.

Art. 2

Il  volume  definitivamente  derivabile  dall’invaso  Poma  per  gli  usi  irrigui  sarà  disposto  con  successiva 
Ordinanza all’esito delle verifiche di cui in premessa. 

I quantitativi delle acque dell’invaso  Garcia per scopi irrigui nelle aree irrigue afferenti al Consorzio di 
Bonifica Sicilia Occidentale servite dai consorzi mandatari CB1TP - CB2PA e CB3AG, in aggiunta a quelli 
già pianificati dall’Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia per l’anno 2025, saranno disposti  
con successiva Ordinanza all’esito delle verifiche di cui in premessa

Art. 3

Il presente provvedimento sarà pubblicato per esteso, in ossequio al comma 5 dell’art. 68 della L.R. 12  
agosto 2014 n. 21 come modificato dall’art. 98 comma 6 della L.R. 07 maggio 2015 n.9, sul sito della  
Regione Siciliana – Dipartimento Agricoltura e per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana.

Il Dirigente Generale
Fulvio Bellomo
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